
SICUREZZA Il confronto con il 2019 registra una flessione del 14,37% del dato relativo al settore agricolo

Infortuni sul lavoro, nel 2020
+0,77% nonostante le chiusure
Gli eventi denunciati all’Inail nel settore industria e artigianato sono stati in tutto 13.143
Poco più di duemila quelli avvenuti nel tragitto di andata o ritorno tra casa e azienda

FINANZIAMENTI Con l’agenzia Modefinance

Banca Valsabbina
sigla un’alleanza
per il rating creditizio
L’accordo servirà a rendere
più efficienti le valutazioni
dei rischi nel dare prestiti
alle società di capitali

•• Il Covid non ha fatto cala-
re gli infortuni sul lavoro nel
Veronese. Pur in presenza di
chiusure aziendali più o me-
no generalizzate per pande-
mia, il numero degli infortu-
ni denunciati nel 2020 è ri-
sultato ancora in aumento,
anche se di poco. Il dato è re-
lativo al settore industriale,
mentre in quello agricolo il
calo è vicino al 15%.

Gli eventi denunciati lo scor-
so anno a danno dei lavorato-
ri di industria e artigianato
sono stati 13.143, cento in
più del 2019 e poco più di 2
mila in itinere, cioè nel tragit-
to casa-lavoro e viceversa. La
crescita è stata quindi di po-
co inferiore all’1%, sostanzial-
mente analoga all’anno pre-
cedente (+1,5% nel 2018). Va
rilevato che 3.434 casi (il
28%) è da imputare alle cate-
gorie di lavoratori di struttu-
re sanitarie e assistenziali
che dopo il contagio da covid
19 hanno chiesto a Inail il ri-
conoscimento dell’infortu-
nio sul lavoro.

In generale, a un calo regi-
strato nel primo semestre, è
seguito un aumento abnor-
me nell’ultimo trimestre
dell’anno, anche in relazione
all’aumento delle ore lavora-
te e alla riacutizzazione della
pandemia.

Icasimortali Notevole rima-
ne il numero di incidenti
mortali nella provincia, 27
lungo il corso dell’anno, pur
in calo di sei unità rispetto al
2019. Di questi, 26 sono avve-
nuti nel settore industriale/-
manifatturiero (uno in meno
rispetto al 2018), e solo uno
in agricoltura. Il numero del-
le «morti bianche» è rimasto
in realtà molto simile a quel-
lo di dieci anni fa: dal 2010 al
2020 il loro numero è sem-
pre oscillato in provincia fra
26 e 35. In crescita è invece il
dato regionale dei morti sul
lavoro, in tutto 109 rispetto
ai 104 del 2020 (112 del
2018), 35 dei quali su un mez-
zo di trasporto. Nell’arco di
vent’anni il numero è comun-
que calato: nel 2000 i morti
sul lavoro in Veneto erano po-
co più di 150.

In Veneto Dai numeri del
rapporto annuale 2020, il to-
tale degli infortuni registrati
l’anno scorso in Veneto risul-
ta in calo del 2,5% (+0,7%
nel 2019). In controtenden-
za figurano le province di Bel-
luno (+25%) e Rovigo (+7%),
mentre il calo più rilevante
(-10%) è stato rilevato in
quella di Venezia.

In sensibile diminuzione in
quasi tutte le province venete
è il numero di infortuni del
settore agricolo: il decremen-
to medio regionale è
dell’11%, mentre nel Verone-
se è superiore al 14%. La pro-
vincia di Verona si conferma
comeil territorio veneto stori-
camente più esposto ai sini-
stri agricoli con il 30% degli
infortuni regionali di settore.
Con l’eccezione del comune
di Verona (65 casi), il nume-

ro maggiore di incidenti in
agricoltura si è verificato nel
comune di Villafranca (26)
seguito da quello di Isola del-
la Scala (20).

Nel Veronese La somma di
tutti i sinistri per settore -
agricolo, industriale, terzia-
rio e pubblica amministrazio-
ne - è 14.814 contro 16.347
del 2019, il 23% circa a cari-
co di lavoratori stranieri. Sta-
bile la percentuale a carico
delle donne, circa il 30% del
totale. In leggero aumento è
il numero dei sinistri nelle
aziende artigiane, dove si è
verificato il 12% degli infortu-
ni denunciati in provincia.

Isettori Relativamente ai set-
tori produttivi, gli infortuni
registrati nel solo manifattu-
riero veronese, che assorbe

quasi il 21% degli incidenti
industriali, sono diminuiti di
quasi il 20%, come pure nel
settore delle costruzioni (788
contro i 963 del 2019). In au-
mento esponenziale è invece
il dato a carico dei lavoratori
nel settore della sanita e delle
rsa, dove il contagio da covid
è stato considerato come un
infortunio: 3.434 eventi con-
tro i 797 del 2019. In calo del
30% è poi il settore del tra-
sporto e della logistica.

In leggero calo sono gli in-
fortuni a carico di minori e
giovanissimi. Nel veronese
quelli a carico di lavoratori
entro i 19 anni sono stati 186,
l’1,5% del totale. Poco più del
20% degli incidenti sul lavo-
ro vede coinvolti i giovani
con meno di 30 anni, mentre
il 25% vede coinvolti gli over
50. •.

•• Mettere mano al proget-
to di legge regionale numero
41 che, se approvato, discipli-
nerà le installazioni di foto-
voltaico in campagna. Lo
chiedono Confagricoltura Ve-
neto Giovani, Italia Solare,
Legambiente Veneto, Federa-
zione degli Ordini degli Inge-
gneri del Veneto e Ordine di
Verona, che hanno formaliz-
zato una richiesta al consi-
glio di palazzo Ferro Fini, per
prevedere l’agrivoltaico nel
pdl sul consumo di suolo.

«Suggeriamo di rivedere le
molte limitazioni all’installa-
zione al suolo di impianti fo-
tovoltaici, inserendo la defini-
zione di agrivoltaico, che deli-
nei le modalità di coesistenza
tra produzione agricola ed
energetica». Secondo i firma-
tari, l’iniziativa legislativa è
stata influenzata da una cam-
pagna mediatica contro il fo-
tovoltaico. «Tetti, terreni di-
smessi e cave inutilizzate de-
vono essere i primi adibiti
agli impianti. Ma ciò potreb-
be non bastare e quindi non
possiamo escludere a priori
l’uso dei campi. Inoltre per
usare terreni e cave dismesse
bisogna individuare percorsi
autorizzativi semplificati».
Andrea Falsirollo, presiden-
te degli ingegneri scaligeri ri-
corda: «in regione, entro il
2030, la fonte fotovoltaica da
sola dovrà soppiantare alme-
no il 60% dell’attuale energia
da fonti termiche fossili. È ne-
cessario investire sull’agrivol-

taico e sulla definizione delle
zone in cui poter sviluppare
le rinnovabili». Luigi Lazza-
ro, presidente di Legambien-
te Veneto, precisa che per
agrivoltaico si intende un ti-
polo di impianti sollevati dal
suolo e distanti tra loro, che
non ostacolano le coltivazio-
ni. «Per questo chiediamo ai
consiglieri di rovesciare l'ap-
proccio del progetto di legge
regionale 41 e trasformarlo
da blocco e divieto tout-court
a norma per lo sviluppo della
produzione di energia rinno-
vabile», dice. «Nessuno di
noi è a favore della specula-
zione o vuole sottrarre ettari
all’agricoltura. Siamo per un
contributo dell’agricoltura al-
la sostenibilità. Gli impianti
potrebbero trovare spazio in
terreni marginali, in sostitu-
zione alle reti antigrandine,
integrarsi con le serre o gli al-
levamenti avicoli a terra»,
precisa Piergiovanni Ferrare-
se, presidente Confagricoltu-
ra Veneto Giovani. •. Va.Za.
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•• Banca Valsabbina e Mo-
definance, agenzia di rating
Fintech specializzata nella va-
lutazione del rischio di credi-
to delle aziende, hanno sigla-
to un accordo di collaborazio-
ne finalizzato a ottimizzare al-
cuni processi creditizi inter-
ni, con particolare riferimen-
to alla pre-valutazione delle
società di capitali. Lo comuni-
ca Valsabbina in una nota.

La Banca bresciana, presen-
te nel Veronese con otto filia-
li, nel corso di questi mesi ha
perfezionato anche alcuni al-
tri accordi con aziende Finte-
ch, e ora prosegue nell’ambi-
to della propria strategia, con
l’obiettivo di avviare anche
un percorso di ulteriore im-
plementazione di alcuni tra-
dizionali processi interni.

In particolare, con Modefi-
nance è stata siglata una part-
nership strategica che preve-
de l’adozione della piattafor-
ma tecnologica tigran, solu-
zione «Rating-as-a-service»

sviluppata sulle specifiche
esigenze del mondo banca-
rio.

La soluzione, personalizza-
ta dalla Banca, permetterà in
particolare di effettuare una
pre-valutazione digitale del
merito creditizio delle socie-
tà di capitali.

La collaborazione con Mo-
definance è stata avviata in
quanto «crediamo nelle part-
nership tra operatori tradizio-
nali e Fintech, nell’ambito di
una positiva e sana contami-
nazione reciproca. Abbiamo
avviato un progetto trasversa-
le, rivedendo alcuni processi
interni», afferma Hermes
Bianchetti, responsabile divi-
sione business di Banca Val-
sabbina.

«La digitalizzazione e l’auto-
matizzazione dei processi
rappresentano oggi per le
banche un fattore di competi-
tività sul mercato. Questa
nuova collaborazione confer-
ma la validità delle nostre so-
luzioni come strumento per
efficientare i processi interni
di valutazione del credito»,
sostiene Mattia Ciprian, ceo
e co-fondatore di Modefinan-
ce. •.

•• La strada verso la sosteni-
bilità passa anche dall’inno-
vazione. E il cammino di Fe-
drigoni, gruppo cartario ita-
liano con sede a Verona, pre-
me il pedale dell’accelerazio-
ne grazie alla creazione di
FedLab, un hub di innovazio-
ne che aggrega talenti da tut-
te le aree dell’azienda e dall’e-
sterno, attraverso partner-
ship e collaborazioni con im-
prese e startup: l’obiettivo è
sviluppare prodotti di carta
sostenibili e sostitutivi della
plastica con un’elevata com-
ponente tecnologica e desti-
nati a numerose applicazio-
ni, dalle confezioni per ali-
menti a quelle per la cosme-
si, agli imballaggi per
l’e-commerce di lusso.

«FedLab è un incubatore
di idee e di innovazione»,
spiega Micaela Di Trana,
marketing & Rda Vp di Fe-
drigoni Paper e responsabile
dell’iniziativa, definendo
l’hub «un luogo dove si cerca-
no soluzioni ai bisogni dei

clienti aiutandoli nella tran-
sizione ecologica, dove ren-
diamo le nostre carte specia-
li sempre più performanti e
allo stesso tempo sostenibili.
È un hub che mette insieme
le migliori competenze pro-
fessionali e le soluzioni tecno-
logiche più avanzate, dentro
e fuori Fedrigoni, al servizio
di specifici progetti di svilup-
po di nuovi prodotti, applica-
zioni e soluzioni di business,
coinvolgendo tutte le aree
aziendali, enti esterni, uni-
versità, imprese e startup».

Un esempio risale a poche
settimane fa, quando Fedri-
goni è entrato con il 70% nel
capitale di una NewCo costi-
tuita con l’azienda parmense
Tecnoform, che produrrà
vassoi interni per scatole e
astucci di articoli di lusso,
realizzati totalmente in cellu-
losa termoformata, cioè
stampata a caldo, biodegra-
dabile ed ecocompatibile, in-
vece della consueta plastica.

In FedLab stanno nascen-

do tutte le ultime novità di
Fedrigoni tecnologicamente
avanzate sul fronte del pla-
stic-to-paper, cioè il proces-
so per introdurre nel mondo
della carta soluzioni che sia-
no alternative alla plastica
quanto a robustezza, idrore-
pellenza e igiene, ma realiz-
zate con materia prima rin-
novabile e totalmente ricicla-
bile, usando il più possibile
fibre alternative alla cellulo-
sa, o di recupero.

Si tratta di un nuovo passo
in avanti verso gli obiettivi
che l’azienda si è fissata per il
2030 e che vanno dalla ridu-
zione del proprio impatto
ambientale, all’incremento
dell’offerta di prodotti a ele-
vato contenuto di sostenibili-
tà, e ancora la creazione di
un ambiente di lavoro sicuro
e inclusivo e il supporto alle
comunità nelle quali l’azien-
da opera. Un impegno che si
sta traducendo in azioni con-
crete, tali da far conquistare
a Fedrigoni la medaglia d’o-

ro EcoVadis, l’agenzia inter-
nazionale di rating sulla so-
stenibilità, che colloca l’a-
zienda veronese tra le miglio-
ri imprese a livello mondiale
sotto il profilo dell’attenzio-
ne all’ambiente e della re-
sponsabilità sociale. «Siamo
fieri che un osservatore ester-
no specializzato come Eco-
Vadis ci abbia riconosciuto
sia l’impegno degli scorsi an-
ni che l’accelerazione degli
ultimi 24 mesi», commenta
Chiara Medioli Fedrigoni,
Chief Sustainability & Com-
munication Officer di Fedri-
goni Group. •. F.L.

CARTARIO Un laboratorio di talenti interni ed esterni al gruppo per elaborare idee e prodotti

Fedrigoni innova con FedLab
per crescere nella sostenibilità
Ulteriore passo verso gli obiettivi fissati dall’azienda
insignita della medaglia d’oro dall’agenzia EcoVadis

RINNOVABILI Progetto di legge regionale 41

«Il fotovoltaico
non è l’alternativa
ai campi coltivati»
Appello di ingegneri, Legambiente
Italia Solare e Confagri giovani

BREVI

COLDIRETTI
Staseraprimodi tre
concertialmercato
copertoinviaMacello
Coldirettiapreallamusica il
mercatocopertoaVerona in
viaMacello5.Oggialle 18
iniziauna rassegnadi tre
concertichesisvolgeranno,
anchedomenica10e 17
ottobre.Perpartecipareè
necessarioprenotarsia
verona@coldiretti.it ed esibire
ilGreenpass.La rassegna
iniziacon unappuntamento
dedicatoa musicheproposte
daduegruppi formatida
cantantie
strumentisti. Lu.Fi.
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La situazione in Veneto

L’Ego-Hub

62.196 63.409 63.871 62.272 -2,50 2.972 2.993 2.807 2.496 -11,08
Fonte: Banca dati e statistiche Inail
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INDUSTRIA AGRICOLTURA

(*): di cui 1.616 in aziende artigiane
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